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P. ORLANDI *, G. BIANCHI ~~* 

NOTA DI ,MINERALOGIA TOSCANA -

I ,MINERAILI DELLE GEODI DEI IMIAR:MI <DI CARRARA 

Riassunto - Viene segnalata la presenza nelle geodi dei marmi di Carrara delle 
seguenti specie mineralogiche: boulangerite, geocronite, famatinite, stronzianite, gib­
bsite, tormalina e un termine intermedio nella serie bournonite-seligmannite. 

Abstract - Some mìnerals from Carrara marble: boulangerite, geocronite, fa­
matinite, stronzianite, gibbsite, tourmaline, and a mineraI with composition interme· 
diate between bournonite-seligmannite, are described. 

BOULANGERITE - Questa specie mineralogica si presenta sotto forma 
di ,esili cristalli aciculari fittamente intrecciati fra loro (foto 1) dal 
tipico color grigio metallico. 

Il minerale riempie piccole geodi ,ed è comunemente associato 
a blenda, galena e pirite. 

L'identificazione di questo minerale è stata possibile sulla base 
di uno spettro di polvere eseguito con la camera Gandolfi e con 
diffratto grammi su cristallo singolo effettuati con camera Weissen­
berg Ca = 21.52 A, b = 23.50 A, c = 8.06 A, ;B = 101°). 

I campioni di marmo dove più frequentemente è stata segna­
lata la presenza di questo minerale prov,engono dalle cave del Ca­
lagio nella vallata di Colonnata. 

GEOCRONITE - E' estremamente rara in questa giacitura; i pochis­
simi esemplari trovati provengono dal Calagio nella vallata di Co­
lonnata e dalla Tagliata presso Fantiscritti. 

Il minerale si presenta in esilissimi cristalli delle dimensioni 

-I: Istituto di mineralogia e petrografia dell'Università di Pisa. Centro di studio 
per la geologia strutturale e dinamica dell'Appennino del C.N.R. - PISA. 

** Gualtiero Bianchi - Carrara. 
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Foto 1 
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di circa 1-2 mm nella direzione di massimo allungamento. Hanno 
abito bipiramidale ,e non danno buone immagini al goniometro ot­
tico, per cui non è stato possibile uno studio morfologico dettaglia­
to. Caratteristiche le strie sulle facce (.foto 2) e il colore grigio me­
tallico scuro. 

L'identificazione di questa specie mineralogica è basata oltre 
che su uno spettro di polvere (molto simile a quello della jordanite) 
eseguito con camera Gandolfi, anche su di una analisi qualitativa ,in 
fluorescenza X che ha messo in evidenza la presenza dell'Sb accanto 
a quella del ,Pb, S e As. 

Foto 2 
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FAMATINITE - Nella località detta il Calagio questo minerale è 'risul­
tato p.articolarmente abbondante rispetto agli altri ,soUosali segna­
lati in questa nota. Esso si presenta in masser,elle sempre molto 
piccole ,e spesso con una colorazione iridescente per la presenza di 
una sottile patina di alterazione; altre volte è nero grigio metallico. 

Il minerale è stato identificato sulla base di uno spettro di pol­
vere con camera Gandolfi e di spettri Weiss,enberg. I dati della oella 
ricavati da questa indagine sono a = 538 A, c = 10.69 A, gruppo 
spaziale 142 m. 

TERMINE INTERMEDIO NELLA SERIE BOURNONITE-SELIGMANNITE 

In una piccola geode sono stati riconosciuti quattro esilissimi 
cristalli (1 mm di lunghezza) impiantati sopra delle masserelte di 
gal,ena. I cristalli mostrano abito prismatico bipiramidale (foto 3). 
La presenza di angoli rientranti in corrispondenza degli spigoli ver­
ticali del prisma (Fig. 1) suggerisce la possibilità che si tratti di un 
geminato. 

Uno spettro di polvere con camera Gandolfi lascia il dubbio 
tra bournonite e seligmannite data la forte similitudine ,tra le ri­
ghe caratteristiche di questi due minerali e la non sufficiente riso­
luzione otten1bHe da uno spettro di questo tipo. 

Le ,facoe dei cristalli, piuttosto deformate, non danno buone 
immagini al goniometro ottico. Le misure sono tuttavia sufficien­
temente accurate per poter assegnare alle facce della « bipiramide », 

sulla base dei parametri della bournonit'e, gli indici della forma 
{201} o {021}. 

Le facce espanse del prisma danno un insieme di quattro im­
magini dflesse comprese, in un intervallo di circa 12°, che 'si ripe­
tono nella st'essa sucoessione ogni 9.0°, come se ogni faccia del pri­
sma fosse composta da quattro sottili facoette, disposte a mosaico, 
di altrettanti individui cristallini (:Fig. 2). 

Ai fini di definire il geminato e di caratterizzare i] minerale 
studiato è stato ,eseguito uno studio cristallografico a raggi X. 

Da uno spettro di cristallo rotante si ricava c = 7.75 A ± 0 . .02 A. 
Uno spettro Weissenberg [001] equatoriale raccoglie un ,insieme di 
riflessi interpretabili solo attribuendoli a quattro. individui gemi­
na tiseco.ndo {IlO}. 
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Foto 3 

La figura 3 riporta l'insieme delle diffrazioni di tipo hOO, OkO e 
hhO osservate sullo spettro weissenberg. 

Completando la figura (linee tratteggiate) con le diffrazioni non 
osservabili, ma necessariamente presenti per centro di simmetria, 
si ottiene la sovrapposizione di quattro reticoli reciproci geminati 
successivamente secondo {IlO}. 

Un siffatto tipo di geminazione, nel caso che i quattro individui 
del geminato .fossero giustapposti (Fig. 4) porterebbe a una non 
chiusura del cristallo di 16° circa. Il fatto che questo non si verifica 
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Fig. 1 - Rappresentazione schematica dell'abito morfologico dei cristalli studiati. 
{*} Posizione media delle quattro facce discusse nel testo. 

probabilmente vuoI dire che le quattro immagini riflesse interval­
late ciascuna di circa 4°, che si ripetono ogni 900 ,e si riferiscono 
alle facce del prisma, sono di volta in volta la (010) dell'individuo 
1, la (100) dell'individuo 2, la (010) dell'individuo 3 e la (100) del­
l'individuo 4 come è mostrato in Fig. 2. 



226 P. ORLANDI, G. BIANCHI 

Individuo 1 - _._- . 

Individuo 3 - - - --

Individuo 2 - . - ._ ' -' 

Individuo 4 

Fig. 2 - Contorno morfologico della sezione normale a [001] dei cristalli studiati. 

Il valore medio della distanza angolare misurato sulla pellicola 
tra i filari hOO e OkO è di 4°04' e tra i filari hhO di 8°08'. 

Da questi valori si ottiene una ottima 'misura del rapporto pa­
rametrico a/b che risulta uguale a 0.9314. 

L'insieme dei dati raccolti, confrontati in tab. 1 con le costanti 
reticolari della bournonite e della seligmannite, permette di stabi­
lire che il campione studiato è un termine intermedio tra queste 
due specie .mineralogiche. 
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TAB. 1 

a/b 

Bournonite 0.9368 

Seligmannite 0.~34 

Campione studiato 0.9314 

(hOO]! [oho]: 
\.Ohol~ [hOO]: 

Fig. 3 

c 

7.81 

7..64 

7.75 

[hhO] :'3 
. [hhoJ: 
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ANTIMONITE - Nella stessa località da dove provengono i vari sol­
fosali descritti in questa nota è stata rinvenuta anche questa specie 
mineralogica. Rispetto agli altri solfosali contenenti Sb l'antimonite 
è piuttosto rara. La sua identificazione è basata su di uno spettro 
di polvere con camera Gandolfi dato che anche in questo caso i cri­
stalli esaminati erano minutissimi. 

Per il dilettante raccoglitore di minerali di questa località la 
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Fig. 4 

segnalazione di antimonit,e costituisce un'ulteriore difficoltà diagno­
stica in quanto per le sue caratteristiche morfologiche essa è molto 
difficile distinguerla dagli altri solfosali ·fino ad ora noti nella zona. 

STRONZIANITE - Si presenta sotto forma di esili aghetti bianco se­
ricei translucidi associati in ciuffi e globuletti. 

Il minerale si trova di solito associato a dolomite e quarzo. In 
un campione esaminato un ciuffetto di stronzianite era impiantato 
su un grosso cristallo di albite. 

I campioni provengono prevalentemente dalla cava Fossa degli 
Angeli nella vallata di Torano. L'identificazione di questo carbonato 
è stata fatta sulla base di uno spettro di polvere eseguito con ca­
mera Gandolfi. In fluorescenza X è stata confermata la presenza 
dello Sr. 

GIBBSITE - Globuletti bianchi, molto simili a prima vista a quelli 
della stronzianite della località sopra citata, son.o risultati, in se­
guito ad un'indagine diffrattometricaeseguita con camera Gandolfi, 
costituiti da gibbsite. Le dimensioni di questi aggregati globulari 
sono dell'ordine di 2-3 m·m di diametro. 
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Caratteristica macroscopica che può aiutare il riconoscimento 
di questa specie mineralogica dalla stronzianite è l'opacità dei ,sin­
goli individui bacillari che costituiscono i globuletti. Inoltre, questi 
individui bacillari, sono privi di abito cristallino, ma somigliano 
piuttosto a piccole protuberanz.e stalattitiche. 

TORMALINA - La presenza di questo minerale nelle geodi dei ,marmi 
di Carrara era stata già segnalata da G. D'AcHIARDI [1899] il quale 
la caratterizzò sulla base di semplici osservazioni ,macroscopiche. 

Il campione studiato da G. D'Achiardi che portò alla segnala­
zione di questo minerale era ancora presente nel 'museo di minera­
logia di questo istituto circa tre anni fa quando decisi di riprenderlo 
in ,esame. 

Come risulta da una precedente nota (ORLANDI [1974]) l'esile 
cristallo bacillare di color verde risultò blenda con un abito del 
tutto insolito per questa specie ,mineralogica. 

La presenza di tormalina nelle geodi del marmo di Carrara è 
ora confermata dal ritrovamento di altri campioni sui quali è stato 
possibile eff,ettuare un'indagine diffrattometrica X. 

I cristalli di dimensioni minutissime (1-2 m,m di lunghezza) e 
molto sottili si presentano ,trasparenti e di color celeste tenue, mo­
strano le caratteristiche striature sulle faccette del prisma. L'asso­
ciazione mineralogica più comune è con dolomite e pirite. I cam­
pioni provengono dalla cava del ,M.te Brugiana nella vallata di 
Colonnata. 
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